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Un’affermazione netta ed eclatante quella di ABC 
(Anzola Bene Comune) con il 65% dei consensi. 
In sostanza lo stesso livello del 2014 ma con un 
quadro politico assai diverso: la Lega di Salvini è il 
primo partito in Italia e ad Anzola la Lega, il M5S, 
Fratelli d’Italia di Giorgia Meloni e Forza Italia di 
Silvio Berlusconi, tutti uniti contro di noi.
Il primo ringraziamento, il più importante, va ai 
tantissimi concittadini che hanno creduto in noi. 
Nel contempo, perché sono sempre stato il sinda-
co di tutti, voglio ringraziare anche chi non ci ha 
sostenuto, dicendo che la mia porta è aperta e il 
confronto è sempre gradito. 
La grande affluenza al voto, una conferma 
dell’alto civismo di Anzola, dice che i cittadini 
hanno ancora voglia di scegliere, di appassionar-
si alla politica, guardando alle persone più che ai 
partiti, in un dialogo politico che si stempera di-
ventando un ragionamento sereno e costruttivo.
Il secondo ringraziamento va al PD (in particolare 
a Luigi Tosiani ed a Carmine Maddaloni), che ha 
deciso all’unanimità di sostenermi nella com-
posizione della lista Anzola Bene Comune. Per 
parte mia credo proprio di non avere deluso le 
aspettative.
Il terzo ringraziamento è per l’ANPI, per Anna 
Cocchi e Lisa Franco, perché hanno saputo tenere 
la barra dritta di fronte a chi si è autoproclama-
to “figlio della resistenza”, avendo però sempre 
mostrato disinteresse o esplicito rifiuto di quei 
valori.
Il quarto ringraziamento lo faccio al mondo del 
volontariato, che ha reagito e respinto gli attacchi 
frontali portati loro con miopia ed ingenerosità 
dalle opposizioni, attacchi che non hanno avuto 
alcuna giustificazione plausibile.
Il quinto ringraziamento è per i consiglieri e gli 
assessori uscenti nonché per i consiglieri e gli as-
sessori entranti: ciascuno di loro ha contribuito a 
questo straordinario risultato.
Il sesto ringraziamento va a tutti i lavoratori e le 
lavoratrici del Comune di Anzola, che, in questi 
cinque anni, hanno operato al meglio delle loro 
possibilità. Nel 2014, al mio ingresso, qualcuno 
mi guardava con diffidenza, ma credo di essere 

Consenso e fiducia senza ombra di dubbio.
Ce lo meriteremo

riuscito, con pazienza e negli anni, a guadagnar-
mi fiducia e rispetto.
Il settimo ringraziamento è per i candidati ABC 
non eletti: Azzurra, Andrea, Maria Grazia, Davide 
e Stefano. È, in realtà, un arrivederci, perché in 
un paese come il nostro c’è sempre bisogno del 
contributo di persone capaci e stimate ed avremo 
quindi modo di investire ancora su di loro.
È stata una campagna elettorale particolarmente 
aspra e credo che i cittadini, col voto, abbiano an-
che voluto rispondere agli attacchi personali che 
mi sono stati rivolti. La casa del sindaco (acqui-
stata onestamente con i proventi della mia pro-
fessione di avvocato), il marciapiede del sindaco 
(ci passa sotto il torrente Cavanella che ne aveva 
pregiudicato la stabilità), il giardino del sindaco 
(Piazza IV novembre rimodernata grazie al con-
tributo del bar “Su di Giri”), il lavoro del sindaco 
(colpevole delle mie presunte assenze, smentite 
però dai dati pubblici e accessibili a tutti). Illa-
zioni che hanno evidenziato debolezza e povertà 
della proposta politica delle opposizioni. 
L’auspicio è che il risultato così netto porti con-
siglio e induca chi sarà minoranza - ruolo im-
portante ed essenziale in democrazia - ad un 
approccio più mite e collaborativo nell’interesse 
di Anzola. Purtroppo l’inizio non è positivo: né 
un augurio né un riconoscimento (un gesto, una 
parola) per l’avvio del mio secondo mandato, e 
dire che parliamo di Anzola, degli anzolesi, del 
territorio che tutti amiamo. Spero e confido co-
munque che l’impegno politico della minoranza 
si converta dalla volontà di distruggere qualcuno 
all’impegno di costruire qualcosa. 

Abbiamo davanti tanto lavoro da fare: penso, ad 
esempio, alle 31 manifestazioni di interesse che 
potranno portare ad Anzola la casa di riposo per 
anziani, la casa della salute, le piscine, il super-
mercato, gli alloggi in edilizia convenzionata; 
penso alla pista ciclabile Anzola-Ponte Samog-
gia; alla rotonda della Ca’ d’Oro, ecc. Su queste 
iniziative le minoranze hanno sempre votato 
contro. L’auspicio è che rivedano la posizione as-
sunta e si inizi a ragionare, tutti insieme, serena-
mente, sul futuro del nostro comune. Nella vita 
ci sono battaglie che vale la pena combattere, 
qualunque sia l’esito. Io e tutta la mia squadra 
abbiamo deciso di farlo anche se, dopo il 4 marzo 
2018, i numeri ci erano contro. In conclusione, mi 
sia permesso dedicare questa vittoria ad alcune 
persone per me molto importanti.
A mio figlio Luigi (al quale avevo promesso di 
vincere e ho mantenuto quella promessa), a mia 
moglie Marta, ai miei genitori Giancarlo e Luisa 
ed a mio fratello Gianluigi. Ad Adelmo France-
schini, che ne sarebbe stato felicissimo (lui che, 
nel 2014, insieme a Loris Marchesini, mi incitò a 
competere per la carica di sindaco), ed a Saverio 
Sblendido, un caro amico ed un leale compa-
gno politico, che oggi purtroppo non c’è più e 
mi manca. Infine, l’ultima dedica è per Anzola, 
dove da centinaia di anni vive la mia famiglia (ad 
esempio, il cippo che si trova subito dopo il ponte 
“bellezze in bicicletta”, fu edificato, nel 1900, da 
Luigi Francheschi, il quadrisavolo di mio figlio 
Luigi) e dove vorrei invecchiare serenamente. 
Grazie Anzola!  
Giampiero Veronesi

Basket in strada

ANZOLA ALERT: Installa whatsapp
Salva il contatto				   337 11 63 452
Invia il messaggio “ISCRIVIMI” 

Nell’ambito degli 
sport di squadra, il 
basket sta raggiun-
gendo obiettivi im-
portanti. A dicembre 
saranno 50 anni dalla 
fondazione della So-
cietà Anzola Basket.
Fino agli anni 90’ il 
basket era sia ma-
schile che femminile 
con tutte le squadre 
sia senior che junior. 
Molte le soddisfazioni e i successi con la scuola; nel 79’ la vittoria dei giochi del-
la gioventù nazionali e con le squadre femminili le regionali e le provinciali. La 
Società Anzola Basket ha conseguito nella sua storia due splendide vittorie, nel 
campionato della serie C regionale e una finale del campionato di serie B nazionale 
(2008) e l’anno scorso la grande vittoria nel campionato C Silver con la promozione 
in C Gold. L’Anzola Basket è sempre impegnata per i nostri giovani: per il rilancio 
delle squadre femminili, e un nuovo accordo con la Società di Piumazzo per una 
collaborazione, il minibasket ad Anzola, dai 13 anni le squadre lavorano assieme 
sulle due Società. Tra i giocatori famosi dell’Anzola Basket i mitici Binelli, Ruggeri e 
Baldi Rossi, la nostra è davvero la terra del Basket! 
Il 2 giugno dalle 9 alle 17 le strade di Anzola hanno ospitato la oramai famosissima 
manifestazione di “Street Basket”, giunta alla ventunesima edizione con nove 
campi e circa cinquecento bambini, più di mille persone presenti. Hanno giocato 
ragazzi e ragazze del minibasket dai 7 ai 12 anni, con squadre che vengono da 
tutta la regione e dalle regioni vicine.
Il Minibasket è motivo di orgoglio per il nostro territorio, tanti bambini/e, giovani 
e adulti coinvolti, tanto lo spirito di squadra e la solidarietà. Ricordiamo che dal 16 
al 23 giugno sono attivi i Camp per ragazze e ragazzi (nati dal 2003 al 2011) 
a Pievepelago (Modena) assieme agli istruttori, e con la visita del giocatore 
della Virtus, l’anzolese Filippo Baldi Rossi! Iscrivetevi!
Grazie all’impegno di uno degli ideatori della famosa manifestazione, Nicola Ven-
turi, siamo orgogliosi di annunciare il ritorno del torneo di streetbasket 4vs4 dei 
playground bolognesi “Not in my house” che, dopo i successi dei primi due anni, 
ripropone la formula nell’area metropolitana di Bologna. Un torneo che si amplia 
nei numeri, considerato che in questa edizione saranno ben 96 le squadre a scen-
dere in campo e circa 600 i giocatori impegnati dal 10 giugno al 17 luglio. Le zone 
(conference) dove si svolgeranno gli incontri saranno sei, e in ognuna di queste si 
sfideranno 16 roster. In espansione anche il torneo femminile che vedrà le prota-
goniste giocare sui playground del Meloncello e di Casalecchio di Reno. Le finali, 
andranno in scena nella tre giorni conclusiva in Piazza VIII Agosto, a cui parteci-
peranno le prime due classificate di ogni conference. Il torneo, vuole diffondere 
i valori dello sport attraverso l’aggregazione, il senso di appartenenza al proprio 
territorio.
Ad Anzola dell’Emilia - West Conference - dal 8 al 11 luglio.

Il 30 aprile, Piazza Berlinguer è stata invasa da centinaia di bambine e bambini con in mano i loro coloratissimi 
palloncini. Una delegazione di ragazze/i accompagnati dai docenti, dal Sindaco e dal Parroco hanno depositato 
un mazzo di fiori al Monumento dei Caduti di tutte le guerra presso il Cimitero e sulla tomba del nostro carissimo 
Adelmo Franceschini. Al ritorno è iniziata la tradizionale “Festa della Pace” che ricorda, come ogni anno, la 
liberazione di Anzola dal nazifascismo. Dopo i saluti e i ringraziamenti da parte delle autorità, sulle note della can-
zone “Vento” sono stati lanciati i palloncini (rigorosamente ecologici) che, accompagnati da un enorme applauso, 
sono saliti volteggiando in cielo. A distanza di alcuni giorni, dalla segreteria della Direzione Didattica dell’Istituto 
Comprensivo ci è stato comunicato che alcuni messaggi di pace sono arrivati in diverse località: un palloncino 
è stato ritrovato nella città di Lucca, un altro a Pieve S. Paolo Capannori (LU), uno a Cutigliano (PT), uno a Castel 
Bolognese ed infine uno a Bologna in via XXI Aprile, un ultimo palloncino è arrivato in provincia di Pisa ed è stato 
trovato da un ex dirigente scolastico. Rinnoviamo ancora un grandissimo ringraziamento agli Insegnanti, all’ANPI, alla Consulta del volontariato, a tutti 
i volontari, ai genitori e ai BAMBINI e alle BAMBINE che con entusiasmo hanno partecipato a questa festa. Arrivederci al prossimo anno!

Viaggio della memoria Mauthausen-Gusen
I giorni 9 e 10 maggio le classi terze del-
la Scuola Secondaria “Giovanni Pascoli”, 
si sono recate a Mauthausen e a Gusen 
per effettuare un “Viaggio della memo-
ria” e visitare quei luoghi studiati sui libri 
di Storia. Questo viaggio è stato voluto 
dai ragazzi, dai docenti organizzatori 
attraverso il sostegno economico delle 
famiglie, dell’ANPI, dell’Amministrazione 
Comunale, delle varie Associazioni ade-
renti alla Consulta del volontariato e alla 
partecipazione del Presidente dell’ANED, 
Fabrizio Tosi. Due alunne a nome dei 
loro compagni, ci raccontano: “Arrivati 
al campo che assomigliava quasi ad un 
castello, perchè dall’esterno non doveva 

sembrare un luogo di morte e di dolore, ci 
ha accolti la guida. Abbiamo visto una fos-
sa, che un tempo era una piscina destinata 
alle SS; un campo da calcio; un campo dove 
venivano rinchiusi i disabili e lasciati morire; 
la “scala della morte”, una scala molto alta 
e ripida che i deportati percorrevano scalzi 
al freddo sostenendo grossi massi di grani-
to, la materia prima di grande valore che 
si estraeva in quel luogo. La scala veniva 
chiamata così perchè era scivolosa e spesso 
gli uomini perdevano l’equilibrio e moriva-
no schiacciati dai massi sotto lo sguardo 
incurante dei loro carcerieri. Procedendo 
abbiamo visto i monumenti in memoria 
dei caduti di ogni nazione, quello degli 

ebrei, dei francesi, dei russi e degli italiani. 
Entrando attraverso la porta principale del 
campo abbiamo provato un senso di disa-
gio nel vedere le baracche, perchè abbiamo 
immaginato la fatica e il dolore provati dai 
deportati quotidianamente. Successiva-
mente abbiamo visto i forni crematori e ci 
ha colpito molto perchè abbiamo percepito 
il loro fine crudele. All’interno del campo ab-
biamo visto anche il museo, che conteneva 
molti strumenti di morte e testimonianze 
dell’epoca. La parte più toccante è stata la 
stanza dei nomi, una stanza buia illumi-
nata da milioni e milioni di nomi scritti in 
bianco, che corrispondevano a tutte le vit-
time. Infine abbiamo visto la camera a gas 

Dove sono arrivati i nostri palloncini messaggeri di Pace?
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che i nazisti utilizzavano per uccidere. Per 
concludere la visita ci siamo spostati a Gu-
sen dove abbiamo ricordato e deposto dei 
fiori vicino alla lapide dei quattordici anzo-
lesi rimasti vittime di questo campo. La cosa 
più scioccante, di cui siamo venute a cono-
scenza, è che oggi su quello che prima era 
il “campo” sorgono delle case dove vivono 
persone comuni. Da questo viaggio siamo 

tornate più mature, abbiamo imparato fat-
ti e particolari della storia contemporanea, 
capito meglio l’orrore della Seconda Guerra 
Mondiale e conosciuto i luoghi dove sono 
morti milioni di innocenti. Tutto questo ci 
ha fatto riflettere: è importante conoscere 
ciò che è accaduto non moltissimo tempo 
fa per non commettere gli stessi errori.”
Gaia Albertini e Gaia Schifitto 3aF

Il Sindaco Giampiero Veronesi con i nuovi Assessori



Orti aperti alla città
L’orto comunale è un progetto innovativo, luogo “aperto” alla comunità per il benessere, per favorire l’incontro generazionale e realizzare 
una visione di agricoltura urbana che promuove inclusione e sviluppo sociale. Con gli orti si impara: la stagionalità dei prodotti, valorizzan-
do il rapporto con la natura e i suoi cicli biologici, la diffusione di metodi di coltivazione biologica e sostenibile, l’importanza di combattere 
lo spreco di cibo e generare circuiti virtuosi di economia circolare e civile. A distanza di pochi mesi dalla modifica del regolamento, l’inte-
resse è altissimo e le richieste per coltivare i lotti sono aumentate, l’attenzione si sta focalizzando anche su attività relative a progettazione 
sociale e sociosanitaria. Tutto ciò ci impegna ad ampliare la dotazione esistente dotando anche le frazioni di questo importante servizio. 
Durante la Fiera di Anzola verrà distribuito un libro sull’attività degli orti. La sua produzione è stata possibile grazie al Presidente Blasotta 
Raffaele e al Comitato degli Ortolani che ci hanno accompagnato anche nel percorso partecipato per la redazione del nuovo regolamento. 
Il loro impegno civico continuerà nella gestione degli orti, nell’affiancamento e nella collaborazione per “formare” i nuovi ortolani.

Bacheca

2

Le camminate serali sono iniziate
Con l’arrivo della stagione primave-
ra-estate sono iniziate le cammina-
te serali nelle zone collinari attorno 
a Bologna.
Il gruppo Podistico Anzolese è sem-
pre presente dando una ulteriore 
possibilità a coloro che non posso-
no prendere parte alle camminate domenicali.
La bella stagione invoglia a uscire, a mettersi in forma per affrontare l’estate 
e camminare è un’ottima occasione.
Potete iscrivervi presso la tenda della Podistica Anzolese il pomeriggio stes-
so al momento della partenza solitamente dalle ore 17 alle19.
Venite a camminare con noi!!!
Per informazioni consultate il sito anzolesepodistica.blogspot.com

Santo Patrono
e orario estivo 
degli gli uffici 
comunali
Gli uffici comunali saranno 
chiusi nella giornata di sa-
bato 29 giugno 2019, in oc-

casione della ricorrenza dei Santi Pietro e Paolo, 
Patroni di Anzola dell’Emilia.
Nei mesi di luglio e agosto tutti gli uffici comu-
nali osserveranno la chiusura pomeridiana nella 
giornata di giovedì. 

Nuove iscrizioni per mensa, 
trasporto e prolungamento 
d’orario scolastico
Per gli alunni che a settembre inizieranno il pri-
mo anno della scuola dell’infanzia, o della scuola 
primaria o della scuola secondaria di primo gra-
do, si aprono le iscrizioni ai servizi comunali di 
mensa (ed eventuale dieta speciale), trasporto, 
anticipo e prolungamento dell’orario scolastico e 
le eventuali richieste di riduzione della retta.
Fino al 31 luglio 2019, sarà possibile presentare 
la domanda di mensa, trasporto e prolungamen-
to comodamente dal proprio computer, acceden-
do alla pagina dei servizi on-line del sito www.
comune.anzoladellemilia.bo.it, previa registrazio-
ne a Spid o FedEra. 
Invece, le domande di dieta speciale saranno 
accettate in formato cartaceo consegnando la 
modulistica appositamente predisposta e compi-
lata presso l’URP, oppure via mail all’indirizzo PEC 
comune.anzoladellemilia@cert.provincia.bo.it.
Le richieste di mensa e trasporto rimangono 
valide per l’intero ciclo scolastico, salvo espressa 
rinuncia.
Al contrario, le domande di anticipo e prolunga-

UrpInforma mento dell’orario scolastico e le richieste di ridu-
zione retta devono essere presentate ogni anno 
sempre con modalità on-line. Informiamo, inol-
tre, che il percorso dello scuolabus per il servizio 
di trasporto verrà definito in base alle domande 
pervenute entro e non oltre il 31 luglio 2019. 

Devi partire?
Controlla la Carta d’identità!
Dal 2016 ad Anzola viene rilasciata la Carta d’i-
dentità elettronica (CIE) in sostituzione del pre-
cedente formato cartaceo. La CIE viene stampata 
dall’Istituto Poligrafico dello Stato; pertanto, dal 
momento della richiesta presso l’Urp del Comu-
ne, la carta impiega circa 6 giorni lavorativi per 
arrivare a destinazione. 
In previsione di una vacanza, quindi, è bene con-
trollare con largo anticipo la validità del proprio 
documento d’identità e lo stato di conservazione, 
per poter richiedere in tempo un nuovo docu-
mento per viaggiare. 
Anche i minorenni devono essere in possesso di 
un documento individuale per viaggiare: la carta 
d’identità valida per l’espatrio può essere utilizza-
ta nei Paesi dell’Unione Europea, solo se il mino-
re è accompagnato da uno o entrambi i genitori 
(fino al compimento dei 14 anni).
Invece, per i Paesi EXTRA UE è necessario il pas-
saporto (http://www.comune.anzoladellemilia.
bo.it/Guida-ai-Servizi/Documenti-certificati-e-ri-
chieste-anagrafiche/Rilascio-passaporto).

Scadenza IMU
e Tariffa Corrispettiva Puntuale
Il 17 giugno (il 16 giugno è domenica) scade 
il pagamento della prima rata (o rata unica) 
per l’IMU 2019 (con delibera di C.C. n. 61 del 
20/12/2018 sono state confermate le aliquote 
applicate per l’anno 2018).
Il 01 luglio (il 30 giugno è domenica) scade il pa-
gamento della prima rata della Tariffa Corrispet-

tiva Puntuale (approvata con delibera C.C. n. 58 
del 20/12/2018). 
Per informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio 
Geovest Tel. 051/733036 - Fax 051/6508380
E-mail: servizio.utenze@geovest.it;
utenze.geovest@pec.aitec.it
con sede in Via XXV Aprile 23/D nei seguenti orari:
Giovedì dalle 14.30 alle 18.00 e Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 
Orario estivo al pubblico (luglio e agosto): giove-
dì e sabato 8:30-12:30. 
Dal 15/05/2019 al 06/072019 l’ufficio rimarrà 
aperto anche il mercoledì dalle 9 alle 12.30.

Iscrizioni al Campo Solare 
Dal 13 maggio al 4 giugno 2019 sarà possibile 
effettuare l’iscrizione al Campo Solare per l’estate 
2019.
Le domande dovranno essere presentate esclusi-
vamente dal sito internet del Comune all’indiriz-
zo www.comune.anzoladellemilia.bo.it alla voce 
servizi on line autenticandosi attraverso Spid o 
FedEra.
Le richieste saranno accolte sulla base dell’ordine 
di arrivo, fino al raggiungimento della capienza 
massima settimanale.
Il servizio costerà € 95,00 a settimana; sono co-
munque previste le seguenti forme di riduzione: 
- 15% in presenza di due figli iscritti ai servizi 
estivi; - 35% della retta in presenza di tre figli 
iscritti ai servizi estivi; - 50% per coloro che sono 
già stati esentati per reddito, dalle rette nell’anno 
scolastico in corso.
Il campo solare funzionerà dalle ore 7,00 alle ore 
18, dal lunedì al venerdì ed è rivolto ai bambini 
della scuola dell’infanzia (presso la scuola “Tilde 
Bolzani) dal 1 al 26 luglio e dal 26 agosto al 06 
settembre e agli alunni della scuola primaria 
(presso la scuola elementare “Caduti per la Liber-
tà”) dal 24 giugno al 26 luglio e dal 26 agosto al 
06 settembre.

Sport

Polisportiva anzolese
Carissimi soci, sportivi e non, sono orgoglioso 
di trovarmi, per la terza volta, davanti a voi, a 
raccontarvi la vita economica di codesta Società 
sportiva.
Il bilancio si è concluso con un totale di 175.000 
€ di uscite, ed un disavanzo 8.000 €. Finalmente, 
l’analisi puntuale dei costi, ha portato ad indi-
viduare l’esatta entità dei costi di gestione delle 
palestre in primis e, successivamente dei restanti 
impianti. Questa dettagliata analisi, ha palesato 
la quantità dei costi effettivi delle palestre che 
sono ben al di sopra dei costi sostenuti dalle varie 
società; ovviamente la forbice andrà colmata sia 
rincarando, con la dovuta attenzione, le quote 
sostenute dalle società, sia sensibilizzando l’am-
ministrazione comunale che il welfare sportivo 
ha un valore ben maggiore del contributo che 
sino ad oggi sta erogando.
La nostra società dovrà ritagliarsi un margine 
operativo minimale, che ci consenta di investire, 

anno per anno, nel risparmio ed efficientamento 
energetico, in modo da consentirci futuri risparmi 
certi. Certo è che lo stato di salute dei nostri im-
pianti non è dei migliori: trattasi di attrezzature e 
fabbricati costruiti mediamente oltre 30 anni fa 
e pertanto l’ammontare dei lavori è assai consi-
derevole.
Siamo quindi fiduciosi che la stesura della nuova 
convenzione possa venirci incontro in tal senso.
Questo processo evolutivo ci porterà ad un’offer-
ta di qualità sempre migliore, tale da permetterci 
un auspicabile aumento delle domande di nuovi 
iscritti, che, giocoforza, ci vede alla costante ed 
imperterrita fame di nuovi spazi.
Grazie al lavoro svolto dai miei predecessori, 
abbiamo la responsabilità ed il dovere morale 
di guardare avanti perché il traguardo, ancorché 
lontano, è particolarmente sfidante.
Nel restare a vostra disposizione, vi saluto.
Ivano Parisini



Tariffa Puntuale: ottimi risultati di raccolta differenziata
e conferma del risparmio per le famiglie
La Tariffa Corrispettiva Puntuale tiene 
conto della superficie dell’abitazio-
ne e dei componenti della famiglia, 
e misura i conferimenti dell’indif-
ferenziato, a partire da un numero 
base dipendente dal numero stesso 
dei componenti. Tante le domande, 
le considerazioni, dubbi e i timori 
all’inizio di questa nuova tappa per 
migliorare ancora la raccolta diffe-
renziata, diminuire l’indifferenziato, 
aiutare l’ambiente e introdurre mag-

giore equità e, per la prima volta, un 
risparmio significativo della tariffa.
Dopo più di 4 mesi dall’avvio e con 
la prova provata delle fatture di Geo-
vest arrivate nelle famiglie, possiamo 
annunciare con grande soddisfazio-
ne che i risultati della raccolta diffe-
renziata sono superiori alle più otti-
mistiche previsioni.
Questi i dati definitivi dei primi tre 
mesi del 2019:
n Raccolta Differenziata all’87,5%(-

nel 2018 è stata del 77,1%).
n Quantità dell’indifferenziato: dalle 
380 tonnellate dei primi tre mesi del 
2018, alle 213 tonnellate dei primi tre 
mesi del 2019 (comprensive degli ab-
bandoni).
n Buona qualità dei materiali diffe-
renziati.
n Questo trend renderà possibile 
una produzione di indifferenziato 
sotto i 100 kg pro-capite.
Inoltre, altro aspetto importante, ora 

Economia
e Lavoro
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abbiamo la conferma delle simula-
zioni e delle previsioni che abbiamo 
fatto fare a Geovest sulle tariffe. A 
metà maggio sono arrivate le fatture 
della 1a rata 2019 (che copre il 50% 
della tariffa) ed esse sono la confer-
ma di una significativa diminuzione 
della tariffa dei rifiuti per le famiglie 
anzolesi, non riscontrabile negli altri 
Comuni.
La diminuzione media generale della 
tariffa puntuale per le famiglie è rile-

vante: 21,2%. La diminuzione media 
per tipologia di famiglie in base al 
numero dei componenti va dal 19% 
al 32%.
Abbiamo inoltre, in questi primi 
mesi, intensificato i controlli sui com-
portamenti irregolari e la raccolta de-
gli abbandoni tramite Geovest e con 
l’installazione delle prime telecamere 
mobili. Queste azioni hanno già pro-
dotto diverse sanzioni e l’individua-
zione dei responsabili.

Lavori pubblici in corso
Un periodo particolarmente impor-
tante per la programmazione, la pro-
gettazione e l’esecuzione di impor-
tanti lavori pubblici, grazie agli ultimi 
obiettivi decisi dall’Amministrazione 
Comunale fra la fine del 2018 e l’inizio 
del 2019. Obiettivi resi possibili dal la-
voro impagabile dei tecnici e dei fun-
zionari amministrativi (sotto organico) 
e dall’utilizzo di risorse finanziarie ac-
cantonate con un rigoroso controllo 
della spesa.
In breve, ecco i principali interventi:
n rifacimento e messa a norma del mi-
tico campo per basket all’aperto di via 
XXV Aprile;
n manutenzione straordinaria degli 
impianti della struttura polivalente 
“Notti di Cabiria” e asfaltatura del piaz-
zale;

n modifica parziale della struttura 
dell’edificio gestito dal centro “Amar-
cord” al Castelletto per consentire un 
migliore accesso al seggio elettorale;
n passaggio pedonale protetto e illu-
minato in via Terremare, vicino al su-
permercato Coop;
n si è conclusa la gara per l’affidamen-
to della manutenzione straordinaria di 
strade e marciapiedi per un importo di 
460.000 euro;
n sta per partire la gara, dopo la pro-
gettazione, per la trasformazione del 
campo di calcio 2 in erba sintetica;
n è in fase di valutazione tecnica ed 
economica la manifestazione d’inte-
resse del project financing per i servizi 
energia, calore e pubblica illuminazio-
ne con riqualificazione degli impianti 
per risparmio energetico e sostituzio-

ne dei 3200 punti luce del nostro Co-
mune con LED;
n conclusa una convenzione fra Geo-
vest e Riciclia ci consentirà, nelle pros-
sime settimane, di poter mettere a 
disposizione dei cittadini un eco-com-
pattatore per il riciclo di bottiglie e 
flaconi di plastica e di altri materiali; 
chi conferisce questi materiali all’e-
co-compattatore accumulerà dei buo-
ni sconto da utilizzare negli esercizi 
commerciali che aderiranno;
n approvato un protocollo d’intesa 
con un operatore di mobilità elettrica, 
sulla base dell’accordo fra la Regione 
Emilia-Romagna e 5 operatori, che 
consentirà, nelle prossime settimane, 
l’installazione di 5 colonnine per la ri-
carica di autoveicoli elettrici (Anzola, 
Ponte Samoggia, Lavino e San Gia-

como del Martignone). Una iniziativa 
innovativa che rientra nelle azioni per 
incentivare la mobilità sostenibile;
n è in corso l’acquisizione di alcuni 
giochi e una recinzione per creare 
un’area-gioco protetta per bambini in 
via Schiavina.
Anche questi ultimi interventi sul ter-
ritorio dimostrano la direzione forte-
mente voluta e gestita in questi 5 anni:

a) grande attenzione al patrimonio co-
munale a servizio della nostra comu-
nità, privilegiando la manutenzione 
rispetto alle inaugurazioni di nuove 
strutture;
b) innovazione orientata al risparmio 
energetico, al rispetto dell’ambiente e 
a creare nuovi spazi di socializzazione, 
oltre all’attenzione anche al benessere 
animale.
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Le ragioni di una 
grande vittoria 
e i perché di una 
sconfitta storica

I cittadini di Anzola hanno deciso e lo 
hanno fatto in modo chiaro e significa-
tivo. Il PD supera, alle europee, il 41%, il 
voto più alto in Emilia-Romagna e alle 
comunali, ABC, Anzola Bene Comune, 
totalizza oltre il 65%, confermandosi ai 
livelli del 2014.
Basta per capire come è andata davvero? 
Assolutamente no. Le opposizioni, sba-
gliando, si consolano dicendo che pote-
va andare peggio, ma i numeri, danno, 
come sempre, spiegazioni chiarissime.
Nel 2014 ABC ottenne il 66,56%, il M5S il 
14,77% e Gallerani il 18,67%. 
Il PD ad Anzola aveva, alle politiche, oltre 
il 60% dei consensi. 
Non a caso il 16 gennaio 2018, alle 10:30, 
nella stanza della segretaria del Sindaco, 
Gabriele Gallerani ci propose un’alleanza 
in vista delle comunali. Poi arrivarono le 
politiche del 2018 con il PD che, ad Anzo-
la, si fermò al 35%. A quel punto Gallerani, 
che fa e disfa, intravede una possibilità di 
vittoria e con il sostegno dei vertici bolo-
gnesi della destra e della Lega, progetta 
una lista unica (tanto garibaldina quan-
to fallimentare): tutti contro Veronesi, 
per capirci. Detto e fatto. Gallerani fatica 
però ad individuare il candidato sindaco 
e dopo avere bussato a molte porte, dal 
cilindro estrae il nome di Paolo Balboni, 
che si è poi dimostrato, elettoralmente, 
non abbastanza conosciuto o apprez-
zato. Il “boccone avvelenato” parrebbe 
servito: Balboni, e Gallerani, con la Lega 
di Salvini, il M5S, Fratelli D’Italia e Forza 
Italia, pensano di avere la vittoria in tasca 
e la fascia tricolore in mano. Governo e 
opposizione, moderati e fascisti, dema-
goghi e sovranisti, tutti insieme appas-
sionatamente. La prova è nella risposta 
che Balboni dà ad un’esponente grillina 
di Sala Bolognese: “Ad Anzola il discorso 
si è ridotto a Veronesi da una parte e tutti 
gli altri dall’altra … che ha Balboni come 
capolista.”. Balboni si è quindi candida-
to con la certezza di vincere e Gallerani 
pure. Il loro ragionamento era semplice: 
il PD è sceso al 35% e, unendo tutti quelli 
“contro”, si può vincere. Può esistere ana-
lisi politica più miope? Oggettivamente 
no, perché i registi delle opposizioni ave-
vano tralasciato aspetti cruciali. Nell’ordi-
ne:

�� A livello nazionale Lega e M5S litigano 
su tutto. Con Fratelli d’Italia e Forza Ita-
lia, ne esce l’armata Brancaleone che si 
è, in effetti, concretizzata;

�� ABC ha governato molto bene e que-
sto crea un valore aggiunto, in termini 
di consensi, importante anche se non 
preventivabile;

�� Alle comunali si votano le persone più 
dei partiti (i due consiglieri ABC più 
votati hanno un numero di preferenze 
superiore a tutte quelle dei 15 candi-
dati di Civicamente uniti);

�� La differenza la fanno i valori ed i pro-
grammi, che devono essere realistici 
e credibili. Non basta definirsi all’im-
provviso, “figli della resistenza”: la gen-
te ha memoria e la tua storia conta di 
più di mille parole;

�� Hanno dimostrato di non conoscere il 
territorio, la cultura e la società anzo-
lese: urlando allo scandalo per lavori 
non fatti (che invece erano stati rego-
larmente eseguiti), attaccando il vo-
lontariato (le “braciolate”, il liscio della 
Ca’ Rossa ed i volontari del calcio che 
lavorerebbero – da ben 32 anni - per 
coprire le magagne dell’amministra-
zione comunale) e bollando “il lancio 
dei palloncini” - che è gioia, identità, 

Pur avendo migliorato la percentua-

le complessiva ottenuta nel 2014, il 

26 Maggio abbiamo perso perché 

ambivamo ad un risultato migliore. 

Ma rispettiamo il volere della citta-

dinanza e ci accomodiamo nei ban-

chi dell’opposizione perché questo 

hanno voluto gli elettori che si sono 

democraticamente espressi. E noi, 

che siamo democratici nonostante 

il sindaco dica il contrario, ne rispet-

tiamo il volere.

Abbiamo organizzato una proposta 

elettorale che, oltre a promuovere 

un modo nuovo e diverso di conce-

pire la politica, potesse dare una ri-

sposta ai problemi del paese ed alle 

sue esigenze promuovendo figure 

di grande spessore professionale ol-

tre che credibili sotto il profilo per-

sonale.

Purtroppo non è servito, ed i cittadi-

Nicole Accorsi

I consiglieri eletti della lista
Civicamente Uniti:

Paolo Balboni

Lucia Bertolani

Michele Facchini

Leonardo Zavattaro

memoria - come una perdita di tempo;
�� Hanno pensato di vincere sommando 
i voti, dimenticando che contano le 
persone, le storie, i valori, la comunità 
e la buona politica, non la matematica.

Civicamente uniti ottiene lo stesso con-
senso delle singole opposizioni nel 2014. 
Il punto cruciale è uno: in un Paese domi-
nato dalla Lega alleata con il M5S, nello 
stesso momento, ad Anzola, 3.150 citta-
dini votano M5S, Lega e destra alle euro-
pee, ma solo in 2.222 votano per Civica-
mente uniti alle comunali. Praticamente 
1 su 3 di chi li ha scelti alle europee non 
si è fidato di loro per governare Anzola.
Davvero poteva andare peggio per Civi-
camente uniti? Noi crediamo di no. 
L’alternanza, in un paese civile, garan-
tisce la solidità della democrazia. Se ad 
Anzola dovesse vincere il centro destra 
sarebbe un fatto politico rilevante, ma 
normale. 
Per vincere devi però essere concreto e 
credibile. Civicamente uniti si è, invece, 
rivelata disomogenea e portatrice, Bal-
boni in testa, di un risentimento viscerale 
verso il sindaco e l’amministrazione, che 
si estende a quanti - alcune associazio-
ni ad esempio - vengono ritenuti “amici 
dell’amministrazione”. 
La prova è che né Balboni, né Gallerani, 
né gli eletti da Civicamente uniti, hanno 
fatto un minimo gesto che riconoscesse 
il risultato delle elezioni e fosse un augu-
rio per il lavoro che ci attende. Questo 
non è normale. Anzi, scrivere che “gli an-
zolesi hanno scelto Veronesi (non sappia-
mo quanto consapevolmente)” conferma 
“sprezzo” e miopia. 
Ora però è il momento di rimettersi al la-
voro e, nonostante tutto, speriamo che il 
“grande freddo” (-30,5% la differenza tra 
noi e loro) rassereni anche le teste più 
“calde” e si possa lavorare insieme per 
Anzola. Noi abbiamo ben chiaro cosa 
fare: c’è la vostra fiducia, che vogliamo 
meritare ogni giorno sul campo, e ci 
sono i programmi ed i progetti che avete 
scelto e che vogliamo realizzare. Buon 
lavoro quindi a tutti noi.
l
Gruppo Consiliare ABC

Andrea Scarpelli

I consiglieri eletti 
della lista Anzola 

Bene Comune:

Silvia Busatto

Tiziana Cannone

Yasser Tayeb

Sonia Borsarini

Oussama Birdaha

Edoardo Zucchini

Cristian Cavina

Alessandro “Alo” Gobbi

Chiara Tognetti

Luigi Zocca

ni anzolesi hanno (legittimamente) 

preferito restare ancorati alle vec-

chie dinamiche.

Siamo comunque forti di un gruppo 

coeso che ha scritto una pagina im-

portante della storia anzolese: per 

la prima volta tutte le opposizioni 

sono riunite in un unico gruppo 

consigliare e questo ci agevolerà 

senz’altro nel ruolo di opposizione 

dal quale cercheremo comunque di 

promuovere il nostro programma 

ed allo stesso tempo contrasteremo 

i temi non condivisi della maggio-

ranza, a cominciare dal grande su-

permercato di Lavino.

Un sincero ringraziamento ai 2222 

elettori che hanno apprezzato la 

nostra proposta accordandoci la 

loro fiducia.

l

Civicamente Uniti



Nidi in cucina
Parlano i cuochi comunali Giacomo 
Lorusso (detto Jack) nido Tilde Bolzani 
e Gina Meraglia nido Gianni Rodari.
Da quanto tempo lavori al nido?
Giacomo: Da dodici anni, ho iniziato a 
novembre del 2006.
Gina: nel 1989 ho iniziato a lavorare nel-
la cucina comunale centralizzata, prima 
come aiuto e poi come cuoca. Quando 
ha aperto il nido Rodari, nel 2005 sono 
passata qui.
Come funziona il tuo lavoro?
Giacomo: E’ un lavoro complesso. Passa 
tutto da te. Devi preparare la mensa sco-
lastica, fare attenzione alle diete. Io ven-
go da un ristorante dove facevo il cuoco 
e poi ho lavorato nella cucina centraliz-
zata dove le quantità erano differenti. 
Ambientarmi all’inizio non è stato sem-
plice. Al nido ci sono tante diete, frullati, 
formati piccoli e personalizzazioni sulla 
base della salute dei bambini.
Gina: Si parte alle sei del mattino e si è 
da soli in una struttura grande. Si accen-
dono luci e spie e poi preparo frutta, ver-
dura, ciambelle per merenda. I secondi li 
faccio più tardi perché le materie prime 

non devono stare fuori troppo tempo.
Quali sono i piatti che i bambini
amano di più?
Giacomo: Negli anni ho imparato una 
differenza tra il nido, la scuola dell’infan-
zia, la primaria e la secondaria. Al nido 
i bimbi mangiano tutto. Crescendo di-
ventano sempre più selettivi. I piatti più 
amati sono la pizza, pasta al ragù, riso 
alla parmigiana. I piatti colorati piaccio-
no perché si mangia anche con gli occhi. 
Gina: Minestre, verdure, passati, brodi, 
risotti. Li faccio anche d’estate,magari li 
servo più tiepidi, ma i bambini li gradi-
scono un sacco.
Che segreto hai per far mangiare
la verdura a bambini così piccoli?
Giacomo: Non l’ho ancora scoperto 
(ride). Forse perché la cuociamo al vapo-
re e il sapore resta di più dentro al cibo. 
Spero che prima di andare in pensione 
riuscirò a capirlo.
Gina: Nessun segreto (ride). In realtà 
mangiano poco le verdure crude come 
le carote a julienne, ma se le faccio a ba-
stoncino le mangiano. Le verdure cotte 
le mangiano forse perché sono più facili 

da masticare, chissà... L’insalata la man-
giano poco.
Qual è secondo te l’elemento più
positivo in un nido nell’avere
la cucina interna?
Giacomo: secondo me il contatto con i 
genitori. Ci tengo molto, soprattutto se 
ci sono bimbi che hanno delle diete o 
problemi. Parlo direttamente con loro 
per riuscire a capire come va. E poi sia-
mo sempre presenti. Se si presenta un 
problema lo risolviamo subito, penso 
per esempio ad un “bianco” fatto all’ul-
timo minuto.
Gina: per me è un privilegio: “cotto e 
mangiato”. Se un bimbo sta poco bene, 
anche all’ultimo minuto mi dicono: 
“Gina per un bianco fai in tempo?. E io 
rispondo: “sì sì, ora arrivo”. I tempi ven-
gono sempre rispettati.
Ti piace fare il cuoco/la cuoca
al nido?
Giacomo: La mia grande passione resta 
quella di fare il cuoco in un ristorante, 
ma vedere i bimbi che mangiano con 
piacere è davvero una grande soddisfa-
zione, così come quando sono in sezione 
e i bimbi mi chiamano “Giacomo il fuo-
co” e mi saltano tutti in braccio, mi scap-
pa “la lacrimuccia”.
Gina: Sì. Mi piace vedere i bimbi che a 
settembre non ti conoscono e poi, nel 
tempo, dalla vetrata della cucina al 
mattino, quando arrivano con i genitori, 
sentirli dire “ciao Gina”. E’ un lavoro che 
mi dà soddisfazione: alla fine della gior-
nata posso dire “ho fatto da mangiare 
per tutti!”.

Diari “Geovest”
All’inizio dell’anno scolastico, Geovest, la società che si occupa della gestione dei rifiuti urbani in undici comuni delle province di 
Modena e di Bologna, ha promosso un progetto di educazione Ambientale rivolto alle scuole. Sono stati donati dei bellissimi diari 
alle/agli alunne/i delle classi terze, quarte e quinte delle scuole Primarie per promuovere il rispetto dell’ambiente e della raccolta 
differenziata. Storie senza tempo piene di dinosauri, animali incredibili e futuri tecnologi, hanno accompagnato quotidianamente 
bambine e bambini. Attraverso un concorso online hanno potuto rispondere a diversi quesiti, in base al punteggio totalizzato 
sono stati nominati i “Green Ambassador”. Alcune classi hanno utilizzato il diario, ma non hanno partecipato al concorso. Sono 
stati nominati “Green Ambassador”e premiati con una maglietta e un diploma: 3A Gioele Severini, 3Lavino Mattia Scaramucci, 
4D Giorgia Galassi, 5A Emanuela Diletto, 5B Sara Santosuosso, 5C Giulia Pellizzari, 5D Chiara Bernardi, 5E Giorgia Tolu, e 5 Lavino 
Abdullah Ejaz. A tutti è stata donata una matita speciale contenete un seme, che ognuno si è impegnato a piantare e curare.
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Giochi sportivi studenteschi
Il 4 maggio, si sono svolti i “Giochi Sportivi Stedenteschi” delle Scuole Prima-
rie. Nonostante il tempo meteorologico non promettesse niente di buono 
i nostri temerari sono riusciti a portare a termine questa meravigliosa ini-
ziativa che, ogni anno la Scuola con le/gli insegnanti, le numerose Società 
Sportive e tanti volontari organizzano.
Al termine delle gare, caratterizzate da entusiasmo e spirito sportivo, sono 
state premiate le classi, i cui alunni hanno totalizzato il miglior punteggio 
nell’esecuzione della loro prova. Le coppe dei vincitori sono state consegna-
te a: 1E, 2B, 3A, 4B e 5D.

Festa del Pedibus
Dopo quasi cinque anni i bambini 
ed i volontari del progetto Pedibus 
hanno percorso assieme tanti chilo-
metri.
Con la pioggia o con il sole, tutti i 
giorni della settimana bambini e 
volontari accompagnatori raggiun-
gono a piedi la scuola “Caduti per la 
Libertà”.
Tutto questo quotidianamente si-
gnifica inquinare meno, non emet-
tere nell’ambiente grandi quantità 
di anidride carbonica, e migliorare il 
proprio stile di vita.
Questa attività fa bene non solo al 
fisico, ma anche allo spirito, si strin-
gono amicizie, si cammina in alle-
gria affrontando la giornata scola-
stica con maggiore entusiasmo.
Due gruppi, il Pedibus Rosso e Rosa, 
con i loro giubbotti gialli insegnano 
il rispetto verso gli altri aumen-
tando il senso civico di tutti noi 
cittadini!
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I ragazzi delle birre guardano al futuro

“Beer Mind”, l’evento di degustazione di birre ar-
tigianali, che si è svolto il 12 e 13 aprile, alle “Not-
ti di Cabiria”, ha avuto grande risonanza attirando 
persone anche dai territori vicini. Abbiamo chie-
sto ad Alberto Lussiana, Presidente del Forum 
Giovani, di parlarci dell’esperienza di Beer Mind.
“Siamo stati molto contenti perchè onestamente 
non ci aspettavamo tutta la gente che è arrivata 
o meglio, avevamo lavorato per fare arrivare tanta 
gente ma poi vederla effettivamente lì è stato mol-
to piacevole. Quando ti rendi conto di cosa vuol dire 
muovere trecento persone a serata, e vedi che non 
sono più numeri ma sono realmente persone è tut-
ta un’altra cosa; vederli lì a divertirsi per qualcosa 
che avevamo organizzato noi è stato piacevole. Io 
personalmente le serate me le sono godute poco 
perchè ho lavorato dalle sei del pomeriggio fino 
alle undici e mezza di sera e in cassa continuava ad 
arrivare gente, sono riuscito a fare qualche giretto 
ma sono stato davvero molto impegnato”.
Quindi un bel riscontro visto la presenza di 
tante persone,, tra l’altro le previsioni mete-
reologiche non erano favorevoli …
“Il venerdì pioveva e avere lo spazio al coperto è 
stata una buona idea, il secondo giorno faceva 
anche molto freddo ma nonostante tutto c’erano 
molte persone, il tempo non ha influito sulla riusci-
ta della festa, anche perchè piovendo tutti stavano 
al chiuso a guardare i concerti”.
Cosa ha funzionato in questa iniziativa? La 

musica, le birre? L’organizzazione?
“Il fatto che di come fosse organizzato l’evento, 
quando arrivavano le persone illustravamo l’of-
ferta: nove tipi di birra artigianale, la modalità 
di degustazione tramite i “gettoni”, una volta 
spiegato come funzionava erano tutti molto inte-
ressati allo svolgimento dell’evento. Sicuramente 
si fa pubblicità ai birrifici produttori di birre di alta 
qualità, così loro si fanno conoscere sul territorio. 
Sono rimasti tutti davvero soddisfatti dei prodotti, 
per la statistica, il birrificio che ha venduto meno, 
nella prima sera, ha fatto cinquantatrè litri, questo 
vuol dire che almeno 150 litri di birra sono stati 
spinati la prima sera, noi ci eravamo proposti di 
fare almeno novanta litri di birra per birrificio ma 
in due giorni. Anche i concerti hanno funzionato, 
abbiamo avuto complimenti per la scelta musicale, 
in molti hanno capito la scelta di mettere musica 
leggera, musica da accompagnamento fino alle 
nove e mezza di sera, il concerto da serata, più 
energico alle dieci. Le band venivano da fuori, una 
da Modena e una da Bologna, non ci conoscevano, 
e sono rimasti entusiasti dell’affluenza e dell’orga-
nizzazione, così come gli altri gruppi con cui aveva-
mo già fatto eventi assieme.
Noi siamo rimasti davvero soddisfatti, assieme agli 
altri due ragazzi abbiamo organizzato l’evento: 
Marco Amato che ha curato anche l’organizza-
zione della sala per entrambi i giorni e Giacomo 
Ramaro per la gestione tecnica economica finan-

Aspettando Giù di Festival
Parte la 7a edizione del “Giù di Festival”, l’iniziativa dell’Unione di Terred’Acqua che orienta, informa e aggrega i ragazzi residenti nei Comuni di Terred’Acqua verso la scuola, 
il lavoro, l’Europa e la Cittadinanza Attiva, senza dimenticare l’importanza di valorizzare le loro competenze. Nel mese di settembre ad Anzola Dell’Emilia i facilitatori incon-
treranno studenti e insegnanti per riflettere su cosa “mi piace veramente” per agevolare la scelta della scuola secondaria di secondo grado, dove iscriversi per raggiungere 
i propri obiettivi senza abbandonare i propri interessi. Gli incontri attiveranno riflessioni positive che aiuteranno nella scelta della scuola “che voglio!”. Dopo gli incontri gli 
studenti verranno coinvolti nel “Giù di festival” un programma articolato in tre giorni che quest’anno, sarà arricchito con ulteriori incontri che si distribuiranno nel corso 
dei mesi successivi, per dare modo agli studenti di potenziare le “soft skills”, otto competenze chiave, di cittadinanza attiva che trovano riscontro nella vita lavorativa ma 
anche in quella personale. Imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, indivi-
duare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare le informazioni. Tutto questo verrà realizzato con l’aiuto di Scuole, Associazioni, Centri di formazione e Aziende del 
territorio che per la realizzazione di questo programma collaborano fattivamente incontrando i ragazzi, ospitandoli in azienda e simulando progettazioni anche europee.

Giovani

Sotto le stelle del cinema

Nuovi luoghi, nuovi incontri. La ras-
segna di cinema all’aperto “Sotto le 
stelle del cinema” inaugura nuovi 
luoghi dove proiettare i suggestivi 
film dell’estate: il Parco di via Gasiani 
a Ponte Samoggia e il Parco Walter Vi-
gnali di Lavino di Mezzo.
Le proiezioni dei film sono previste 
mercoledì 3 luglio e 10 luglio ore 21 
nell’ Azienda agricola di Alfredo e 
Renato Bosi, via Casetti, 13; merco-
ledì 17 e 24 luglio alle ore 21 a Lavi-
no e a Ponte Samoggia; mercoledì 
31 luglio alle ore 21 presso il Gelato 
Museum Carpigiani via Emilia, 45; 
mercoledì 21 agosto ore 21.30 Parco 
Margherita Hack di San Giacomo del 
Martignone; mercoledì 5 settembre 
ore 21 Badia di Santa Maria in Strada 

via Stradellazzo, 25. Le serate saran-
no organizzate in collaborazione con 
l’Associazione Are, con la Pro Loco 
di Anzola il Tavolo Malala - gli Occhi 
delle donne sulla Pace, le Allegre Co-
mari, i Volontari di San Giacomo del 
Martignone (Avsg), i Volontari della 
Parrocchia della Badia di Santa Maria 
in Strada. Ingresso libero.

ziaria assieme a noi, e per essere stato anche “Capo 
Chef” gestendo tutti i ragazzi che ci hanno aiutato.
Per il prossimo anno dobbiamo perfezionare alcu-
ni aspetti dell’organizzazione, ma avendo lo storico 
sappiamo cosa aspettarci in termini di vendita di 
birra e di cibo. E’ stata ottima l’idea dei “Borlenghi” 
che con la birra sono andati benissimo, in cucina 
hanno lavorato tutti moltissimo. Il risultato finale 
è stato soddisfacente sentendo pareri positivi in 
sala. E’ stata allestita anche una mostra di “Aero-
grafia” di Fabrizio Pesci. Marco Amato ha contatta-
to Radio Città Fujiko che ci hanno fatto un’intervi-
sta sull’evento, hanno mandato la registrazione in 
differita di mezz’ora”. 
Dopo questa esperienza cosa ti auguri? 
“Mi auguro che questo evento possa essere motivo 
per rilanciare il Forum Giovani all’interno della co-
munità giovanile in modo che altri ragazzi, come 
noi, abbiano voglia di mettersi in gioco e darci una 
mano a organizzare altri eventi”.

Un calendario che racconterà
i negozi del nostro territorio
I negozianti rendono una città un luogo sicuro, vissuto e amato. Offrono 
prodotti, certamente; ma sono anche un luogo d’incontro, un posto dove 
socializzare, sostare, scambiare due parole; a volte stanano di casa nascoste 
solitudini. Senza il negozio di vicinato una parte della comunità viene meno. 
Questi esercizi commerciali sono un pezzo dell’identità del paese, concorro-
no a definire l’anima di una città determinandone la vitalità e l’attrattività. 
Per questo verrà lanciato presto un progetto in cui l’arte incontrerà il com-
mercio: Stefano Bortolani, fotografo sensibile, coglierà momenti e aspetti 
particolari della vita delle botteghe “storiche”, di negozi a cui tutti siamo af-
fezionati, o di attività appena nate ad Anzola e nelle frazioni. Chiederemo ai 
commercianti, che aderiranno al progetto, di parlare della motivazione che 
spinge a portare avanti un’ attività, della qualità di relazione che si instaura 
con i loro clienti, dei momenti più importanti della storia della loro attività. I 
cittadini saranno coinvolti nella scelta delle fotografie da pubblicare.

Festa e allegria alla Saletta
Lo scorso 25 maggio il centro giovani “La Saletta” ha festeggiato i suoi 9 anni dove i ragazzi con famiglie e amici hanno 
passato un bel pomeriggio in allegria con giochi sportivi, tanta musica, molte risate e una bella merenda. Il diverti-
mento però non è ancora finito! Per tutto il mese di giugno infatti i laboratori e le attività del Centro giovani prose-
guiranno con i soliti orari: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 14.30 alle 18.30 per i ragazzi dai 10 ai 14 anni, 
mentre il giovedì dalle 16.30 alle 19.30 per i ragazzi dai 15 e ai 19 anni. Info e iscrizioni lasaletta.anzola@gmail.com



Gruppo di Lettura
Lo scorso 17 aprile si è tenuto l’incontro del gruppo di lettura. Il libro commentato è stato “Una giornata di Ivan Denisovic” di Aleksandr I. 
Solgenitsin. Con questo breve romanzo l’autore fece conoscere al mondo intero la realtà dei gulag comunisti. Racconta in modo semplice, 
senza commenti e senza condanne, una qualunque giornata di un detenuto qualsiasi all’interno di un campo di concentramento stalinista: 
una giornata in cui il protagonista Ivan cerca, come nei restanti 364 giorni dell’anno, di non morire di fame, di freddo, di fatica, ma soprattut-
to di restare uomo. E’ stato scritto di questo autore: “la storia di I. Denisovic risultò cosi vera che tanti, tantissimi scrissero: quello era il mio lager, 
quel detenuto lo conosco, sono io...”. Questo libro ha interessato e coinvolto tutto il gruppo di lettura: la discussione e il commento del testo 
si sono estesi al periodo storico dello stalinismo e più in generale al tema delle dittature. Nell’incontro del15 maggio: il libro approfondito è 
stato “Guida galattica per autostoppisti” di Douglas Adams. Il prossimo incontro sarà il 19 giugno, il libro scelto sarà “Una storia di amore e 
di tenebra” di Amos Oz. Informazioni in biblioteca o via mail a: gdl.anzola@gmail.com

Andrea Govoni è un giovane che fre-
quenta da anni la Biblioteca di Anzola. 
Studente al quinto anno di Ingegneria 
“Automation” e studente del Conserva-
torio con il contrabbasso. Andrea spes-
so lo puoi incontrare in Sala lettura, nel 
periodo degli esami anche tutti i giorni, 
è riservato, timido e pacato, un ragazzo 
riflessivo che ha fatto della Biblioteca 
il luogo ideale per concentrarsi ed ap-
profondire il materiale di studio. Andrea 
ama molto la musica che è sempre sta-
ta il suo obiettivo per il futuro, ma, pur-
troppo, ha la consapevolezza delle dif-
ficoltà, a livello musicale, di trovare un 
inserimento lavorativo. Andrea fa parte 
di un gruppo musicale i “Flyng Crabs” 
assieme a tre amici, l’ultimo arrivato è 
il batterista che viene dal Centro Cul-
turale Anzolese. Non ha un musicista 
che preferisce, ma i generi musicali di 
cui è appassionato sono: alcuni anni fa 
il Progressiv con i King Crimson, l’anno 
scorso ha approfondito la musica clas-

sica, musica colta, quest’anno segue 
con interesse il Post Rock. Andrea ha 
iniziato il tirocinio dell’Università a Zola 
Predosa ma è anche un grande sporti-
vo; gioca a calcio “amatori” di Anzola, 
impegnandosi per l’allenamento due 
volte alla settimana. Con gli amici è ap-
passionato del genere fantasy e spesso 
assieme vanno a vedere film che seguo-
no questo filone. Consiglia la lettura del 
“Signore degli Anelli”, romanzo high 
fantasy  epico scritto da  J. R. R. Tolkien 
e ambientato alla fine della  Terza Era 
dell’immaginaria Terra di Mezzo.
Abbiamo chiesto se per lui la Biblioteca 
è importante, ci ha risposto: E’ fonda-
mentale. Chi non riesce a studiare in casa, 
sicuramente viene in Biblioteca, da quan-
do poi ha prolungato l’apertura nelle ore 
centrali della giornata, il servizio è davve-
ro molto soddisfacente, io e i miei amici 
volevamo suggerire un’apertura serale 
alla settimana, per dare la possibilità di 
vivere a pieno lo spazio Biblioteca.

Dalla Biblioteca la parola
ai lettori: Andrea Govoni
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Cultura

Della fiera d’Anzola si hanno notizie fin dalla fine 
del secolo XVIII, anche se è solo dai primi dell’800 
che abbiamo documenti più precisi su questa 
manifestazione economico/commerciale. La sua 
prima regolamentazione la dobbiamo all’am-
ministrazione comunale napoleonica che nel 
1804/05 concesse di svolgerla parte su un prato 
di proprietà dei f.lli Baroni - in quella che poi fu 
chiamata “via Fiera” (oggi via f.lli Ferrari) - e par-
te sulla strada che dalla via Emilia conduceva alla 
chiesa parrocchiale (oggi via G.Goldoni).
In particolare, l’area in via Fiera era destinata al 
mercato del bestiame, oche, conigli e pollame, e 
la strada per la chiesa ospitava le bancarelle con 
prodotti agricoli, merci e dolciumi. Poi, nel 1810, 
fu necessario spostare il mercato del bestiame 
su un terreno di proprietà dell’Opera Pia dei 
PP.VV. - in località Casetti - per meglio consentire 
il coinvolgimento dei coloni residenti a Castel-
letto/S.Maria in Strada, Immodena, Le Budrie e 
S.Giovanni in Persiceto. Terminata l’esperienza 
napoleonica, il periodo d’incertezza politica e 
istituzionale che si ebbe ad Anzola fra il 1814 e 
il 1816 comportò la totale soppressione di fiere 
e mercati fino al 1821, quando il Gonfaloniere Ri-

Gente, merci, luci e curiosità: è la fiera d’Anzola

I SOGNI DI UNA GIOVANE CANTANTE ANZOLESE
Una giovane soprano promettente, Chiara Borelli, studia da cinque anni con Sandra Mongardi, docente 
di canto del Centro Culturale Anzolese. Sergio Altamura, che dirige il progetto “Musiche Resistenti” da 
qualche anno l’ha invitata a partecipare con altri allievi al Concerto che si svolge il 25 aprile nel giardino della 
Ca’ Rossa, dedicato alla “Festa di Liberazione”. Chiara si cimenta con il canto lirico, sogna i palchi dei teatri 
dell’Opera. Il 25 aprile scorso ha cantato un medley delle canzoni “resistenti” per antonomasia “Il bersagliere”, 
“Fischia il vento” e “Bella ciao”. Una consuetudine di Altamura è quella affidare ai giovani artisti un ruolo 
attivo e creativo nella preparazione della scaletta del concerto; infatti Chiara ha apportato variazioni al brano 
“Il bersagliere”. Chiara ha anche cantato “Dio è morto” seguendo la versione di Gianna Nannini. Le abbiamo 
domandato cosa pensa di “fare da grande”, ha risposto che è divisa fra due passioni: l’architettura e il canto. Le 
auguriamo tanta fortuna e la realizzazione piena del suo talento!

naldo Pedrazzi (equivalente, grosso modo, all’o-
dierno sindaco) si rese interprete del malumore 
creato dalla mancanza di una così importante 
voce dell’economia locale, recandosi presso la 
Legazione pontificia di Bologna con la richiesta 
di poterla ripristinare. Per un paese come Anzola, 
totalmente dipendente dall’economia agricola, 
la Fiera d’ottobre fu di nuovo un appuntamento 
obbligato fino agli anni dell’insurrezione bolo-
gnese del 1831, quando la Legazione pontificia 
sospese d’autorità ogni manifestazione collettiva 
per evitare il diffondersi di idee, o movimenti, 
come quelli faticosamente repressi nella tarda 
primavera di quell’anno. La totale assenza di 
manifestazioni commerciali comportò una crisi 
economica di tale portata da costringere, nel 
1845, i possidenti locali a coalizzarsi con il fine di 
ripristinare fiera e mercati agricoli, pena l’ulterio-
re decadimento di una campagna già fortemente 
danneggiata dalle leggi pontificie sui dazi. Le 
pressioni in tal senso furono talmente forti da 
indurre le Autorità a separare la fiera dal merca-
to bestiame, dando a quest’ultimo una cadenza 
settimanale al giovedì, e una sede fissa sul gran-
de prato adiacente lo “stallatico” dell’osteria-lo-
canda del capoluogo (oggi piazzetta dell’Unità 

d’Italia e ristorante cinese).
 Tutto procedette tranquillamente fino all’espe-
rienza rivoluzionaria del 1848/49, allorquando 
fiera e mercati furono nuovamente sospesi per-
ché il Governo temeva fossero - anche ad Anzola 
- dei pericolosissimi veicoli di diffusione di idee 
insurrezionali. Repressa, grazie alle armi austria-
che, anche quest’ultima esperienza repubblicana 
e rivoluzionaria, il problema dell’assenza dei 
mercati settimanali si ripropose con inevitabile 
puntualità finché - nel 1851 - furono riattivati 
insieme alla fiera annuale per tutelare gli inte-
ressi sia dei contadini che dei proprietari terrieri. 
Fu poi Astorre Arnoaldi Veli, sindaco di Anzola nel 
primo periodo post-risorgimentale, a riportare 
fiera e mercati settimanali nella originaria sede 
in via Fiera. Ben presto, però, il terreno della via 
Fiera non fu più in grado di ospitare i mercati del 
giovedì e l’attività fieristica diventata semestrale 
- con cadenza nell’ultima settimana di giugno e 
in quella analoga di ottobre - e pertanto il Comu-
ne gli diede una nuova sede affittando un grande 
prato comodamente accessibile dalla via Emilia. 
Quando, nei primissimi anni del nuovo secolo, si 
manifestò l’esigenza di dare ulteriore spazio alle 
attività commerciali creando una vera e propria 
piazza e un “foro boario” in cui far svolgere il 
mercato del giovedì, la scelta cadde su un terreno 
dei f.lli Pedrazzi che si estendeva dalla via Emilia 
(dove c’è oggi la Casa del Popolo) verso la chiesa 
parrocchiale. Nel 1912 il sindaco Goldoni poté 
così inaugurare la nuova sede di fiera e mercati 
settimanali che tale rimarrà per una quindicina 
d’anni, cioè fino a quando il “foro boario” fu tra-
sformato in un campo per il gioco del calcio. Su 
quel terreno sorgono oggi il municipio e piazza 
Berlinguer.
Il Centro culturale anzolese

Fiera d’Anzola - ottobre 1938



Volge al termine un altro anno in “Balot-
ta”, che ha visto diversi  ragazzi incontrarsi 
ogni giovedì pomeriggio presso i locali 
parrocchiali per realizzare vari laboratori 
di cucina, arte,   musica, creatività, al fine 
di organizzare una FESTA.
Quest’anno in particolare la festa si è svol-
ta il 4 maggio nel giardino parrocchiale, 
dove è stata allestita la mostra degli ac-
querelli elaborati nel progetto:
“Emozioni e colori in Balotta”.  Mol-
ti ragazzi disabili hanno partecipato al 
percorso, alcuni di loto frequenteranno 
anche il campo solare della parrocchia, 

opportunamente seguiti dai referenti e 
dagli educatori dell’associazione Didì ad 
Astra. Grazie a tutti coloro che hanno col-
laborato con noi ed hanno reso possibile 
questo splendido percorso.   Un GRAZIE   
particolare alla nostra parrocchia Ss Pietro 
e Paolo!… E non dimentichiamo anche l’ 
Orchestra  Reno Galliera, che ha contribu-
ito con il concerto di beneficenza del 9 
giugno alla  Casa dell’Accoglienza!

L’Associazione  Tersicore  DanzAn-
zola, in collaborazione con la poli-
sportiva Anzolese, organizza corsi di 
danza e ballo per tutte le età (danza 
classica, propedeutica e creativa dai 
tre anni, danza estetica, danza mo-
derna-funky tv, modern contempo-

raneo, hip hop, Pilates). Ogni anno 
allievi ed insegnanti allestiscono un 
saggio che è sempre uno spettacolo 
di grande attrattiva. Lo scorso 1 giu-
gno al Teatro Fanin di San Giovanni 
in Persiceto è andato in scena: “C’E-
RA UNA VOLTA...”.

Comunità

8 We4family: noi per la famiglia... A 360°
Una realtà che cresce...ed è in grado di offrire sempre più servizi ai cit-
tadini e alle famiglie. Una realtà che propone ai giovani del territorio 
di sperimentare le proprie capacità ed attitudini professionali. Grazie 
alla collaborazione attiva di tante persone abbiamo potuto ampliare 
i nostri orizzonti.
Dopo l’inaugurazione del 9 giugno We4family diventerà We4family 
Planet nella nuova sede in via Fratelli Cervi, 5. Venite a conoscre tutte 
le nostre attività e novità.
Vi aspettiamo numerosissimi!

25 Aprile anniversario Fondazione Gruppo Alpini
Non è stato un caso che dopo il 25 
aprile di 7 anni fa, è stato fondato 
il gruppo alpini anzolesi. Abbiamo 
festeggiato il nostro compleanno 
di fondazione, per ricordare e com-
memorare coloro che ci hanno per-
messo di godere in pace, libertà ed 
allegria il presente, e costruire il no-
stro futuro. Il 25 aprile abbiamo orgo-
gliosamente sfilato, avendo a fianco 
il nostro sempre presente reduce Vil-
liam Tartari, testimone e divulgatore 
del nefando destino toccato a quegli 
alpini, che come lui, in quel dram-
matico 43’, decisero di affrontare la 
deportazione e non cedere alle lusin-
ghe dei nuovi nemici. Villiam, acco-
munato nella sorte con Franceschini 

a Buchenwald, il destino li ha voluti di 
nuovo insieme come concittadini e 
reduci anzolesi assieme hanno lascia-
to un’ impronta indelebile nelle no-
stre coscienze. Dopo tanta emozione 
”liberatoria” ci siamo ritrovati dome-
nica 28 aprile, con i rappresentanti di 

altri gruppi alpini, il coro di Porretta, 
amici, con nel cuore i nostri iscritti, 
andati avanti, per rallegrarci nel no-
stro settimo compleanno di cotanta 
sincera amicizia.
Renzo Ronchetti
Capogruppo alpini Anzola dell’Emilia

Il Centro Sociale Cà Rossa ha chiuso 
in allegria la stagione 2018/2019 con 
la tradizionale Festa del Centro il 2 
giugno con l’Orchestra Marco e Alice. 
Prossimamente un evento che da anni 
riscuote consenso e grande coinvolgi-

mento: la famosa, grande Cocomera-
ta in programma: giovedì 22 agosto 
alle ore 21. Un menù da acquolina in 
bocca con Cocomero e melone, otti-
me crescentine, polenta con ragù e 
tortellini! A partire dalle ore 18 c’è la 

possibilità di asporto. Ma non man-
cherà assolutamente la buona musica 
con Davide Montale! Un evento dav-
vero imperdibile! Vi aspettiamo!
Per maggiori informazioni:
www.centrocarossa.it

Ca’ Rossa: grande cocomerata estiva!

La Parrocchia ed il Paese tutto di An-
zola saluta e ringrazia don Giuseppe 
per i nove anni di ministero esercitato 
nel nostro territorio. Grazie di cuore!!

Non mancate sabato 22 giugno alle ore 19,30 alla 
TAVOLATA DELLA SOLIDARIETA’ in Piazza Giovanni 
XXIII°. La Pro Loco di Anzola, con le associazioni 
del volontariato, coordinate dalla Consulta del 
Volontariato, con il patrocinio dell’amministra-
zione comunale, promuovono la cena. Un mo-
mento d’incontro e di solidarietà nella nostra 

Piazza! Il ricavato sarà finalizzato ai progetti di 
sostegno sociale, rispondenti a bisogni del no-
stro territorio. In caso di maltempo l’iniziativa 
si svolgerà presso la struttura mobile in Piazza 
Berlinguer. Prenotazione obbligatoria: Ca’ Rossa tel. 051 
73138 (dalle 13.30 alle 17.30 tutti i giorni) Bimbi Eleganti 
tel. 051 732197 Centro Famiglie 3394721211.

Appuntamento con la solidarietà

Tutti in Balotta!!!

Corsi di danza e ballo per tutte le età

Anzola Solidale


